
Vincenzo Gervasi, Laura Semini
Ingegneria del Software
Dipartimento di Informatica
Università di Pisa



� Lezioni precedente:
� Descrizione del dominio: modello statico

� Questa lezione
� Descrizione del dominio: modello dinamico
▪ - diagrammi di attività (business model)

▪ diagrammi di macchina a stati



� Modellano il flusso di lavoro (workflow, business 
model) 
� di una computazione (prospettiva software) o 

� di un processo/attività (business) 

� Un’attività descrive la coordinazione di un 
insieme di azioni. Centrata su:
� sequenza e concorrenza delle azioni 

� e sulle condizioni che le abilitano

� piuttosto che sui classificatori che eseguono queste azioni

� Antenati: flow charts e Reti di Petri
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azione1

[caso 1] 

[caso 2] 

azione2

azione3

decisione (decision node)

guardia

fusione 
(merge node)
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� Token
� Le guardie devono coprire tutte le possibilità

� In caso si usa [else]

� E’ bene che siano mutualmente esclusive altrimenti 
comportamento non definito.

� Le condizioni di guardia sempre tra [ ] 
� (in generale in UML)

� Dato un nodo decisione non è obbligatorio un nodo 
fusione corrispondente. 
� Potrebbe esserci un nodo di fine flusso
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azione1 azione2

barra di sincronizzazione

azione1 azione2

fork
biforcazione



� Token
� Non vincolo a join per ogni fork
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� Un’attività non può essere interrotta da segnali 
esterni

� In UML 2 solo una freccia entrante per azione 
(OLD: Un’azione inizia solo quando tutti i flussi 
l’hanno raggiunta)
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termina l’attività



13

non termina l’attività
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due volte
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�Le azioni possono avere input e output: i dati 
sono scambiati tramite oggetti (nodi oggetto) 

Gli oggetti scambiati

� possono avere uno stato [paid]

� nome del classificatore (maiuscolo e non sottolineato)



� Un’azione può includere (chiamare) un’altra 
attività (secondaria) : si usa il “rastrello”  (rake) in 
basso a dx.
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Azione OrderActivity con rastrello in altro diagramma



� Accettazione di evento esterno

� Invio di un segnale

� Accettazione di evento temporale
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Taxi 
arrivato

Chiama taxi

h 20.30 10 min



� arco entrante non necessario
� In caso, l’azione rimane abilitata e può ricevere 

altri eventi
� Stessa cosa vale per la clessidra
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� Una partizione
� per dividere le azioni  in gruppi

� Spesso corrisponde alla divisione in unità operative in un 
modello di business. 

� Permettono di 
� descrivere le partizioni

� assegnare le responsabilità
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� Una macchina a stati è un grafo di stati e transizioni, 
associata a un classificatore (classe, sistema..)

� Per ogni classe può esistere una macchina a stati che 
modella tutte le transizioni di stato di tutti gli oggetti di 
quella classe, in risposta a diversi tipi di evento

� Gli eventi sono tipicamente dei messaggi
� inviati da altri oggetti

� generati internamente

� La macchina a stati di una classe modella il 
comportamento degli oggetti della classe in modo 
trasversale per tutti i casi d'uso interessati
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� Uno stato descrive un periodo di tempo durante la vita di 
un oggetto

� Può essere caratterizzato come:
� Un insieme di valori qualitativamente simili

� Un periodo di tempo durante il quale un oggetto attende il verificarsi di un 
evento

� Un periodo di tempo durante il quale un oggetto svolge un’attività

� Uno stato ha un nome unico
� Uno stato può essere composito (più avanti)
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Gli stati sono rappresentati con rettangoli arrotondati

Il disco nero marca l’inizio dell’esecuzione. Non è uno stato 
vero e proprio ma un marcatore che punta allo stato da 
cui partire.

Il disco nero bordato (nodo finale), indica che l’esecuzione è 
terminata.

Possono comparire in qualunque numero all’interno di un 
diagramma
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� Una transizione collega tra loro due stati, è rappresentata con una freccia
� L’uscita da uno stato definisce la risposta dell’oggetto all’occorrenza di un 

evento

eventi [condizione] / azioni

eventi ::= evento | evento , eventi (disgiunz) 
azioni ::= azione | azione, azioni (sequenza)

Tutti opzionali anche se l’evento è bene che ci sia.
Nelle transizioni di completamento (più avanti) non serve.
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� Un evento è l’occorrenza di un fenomeno collocato nel tempo e 
nello spazio

� Un evento occorre istantaneamente
� Gli eventi che arrivano in uno stato per cui non è prevista alcuna 

transizione vengono ignorati
� È ammesso il non–determinismo
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� Transizione interna: risposta a un evento che 
causa solo l’esecuzione di azioni. Esempi:
� Azione di entrata: eseguita all’ingresso in uno stato

� Azione di uscita: eseguita all’uscita di uno stato

� Transizione interna: risposta ad un evento

� Attività interna (Do-activity): eseguita in modo 
continuato (senza necessità di un evento 
scatenante) consuma del tempo e può essere 
interrotta36
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Inserisci password

entry / set echo to star; password.reset( )

exit / set echo normal

digit / handle character

clear / password.reset( )
help / dispay help

do/ get password

Azione di ingresso

Azione di uscita

Transizioni interne

Attività interna
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• Composito 

sequenziale: 
• uno attivo per ogni istante

• Composito 
parallelo: 

• sottostati attivi 
contemporaneamente
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sottostato 1

sottostato 2

nome

regione 1

regione 2 sottostato 3 sottostato 4

sottostato 1 sottostato 2

nome
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in uso

attesa

inserzione carta

identificazione

accetta

rifiuta

selezione

conferma 
cancel 

exit/restituisciCarta()
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corso di
laboratorio

Fork e join implicite: 
si aspetta per uscire



� Giunzione

� Decisione

� Fork, join
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�Storia

� Iniziale

�Finale

H
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a1 b1e1

c
g

a2 b2
e2

a3 b3e3

d

f1

f2

f3

h
Dopo 
f1: si rimane in s in attesa
f2: si esce da s e si va in d
f3: si esce da s e si termina
Uscendo da s si esce anche da tutti i sottostati
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Sottomacchine: 
entry e exit 

poins



� Senza evento, scattano al raggiungimento 
� Della terminazione di un’attività composita, i.e. al 

raggiungimento
▪ Dello stato finale in un stato composito non-ortogonale

▪ Degli stati finali di tutte le regioni ortogonali di un stato composito

▪ Del pseudo–stato di terminazione di una regione di uno stato composito 
ortogonale

▪ Di un exit point

� Alla terminazione di entry e/o di do activity (la exit activity viene 
eseguita quando scatta la transizione di completamento)

� Di uno pseudo–stato giunzione

� Hanno priorità sugli eventi normali
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alarm

time

cd

radio

La prima 

volta che 
accendo

rientrando
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� Giunzione statica
� Choice dinamica
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� Diagramma di macchina a stati 
� della classe Utente (o Situazione Utente) di Myair

� del semaforo (ex. Semafori)

� Diagramma attività
� EasyPark

� Myair



� Arlow:

� Paragrafi 16.3, 16.4, 16.5

� Cap 13 tranne 13.10

� Arlow cap 19
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